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         Roma, 06/08/2021 

 

Prot: PB-210405293 

 

Oggetto: Richiesta incontro urgente per mancata apertura conto corrente cittadini nigeriani 

 
Spett.le Associazione, Gent.ma Avv. Paola Fierro, 

 

facendo seguito alla nostra precedente nota dello scorso 22 aprile (Prot. PB-210405293) e in risposta alla 

vostra richiesta di incontro inoltrataci via pec il 27 maggio u.s. torniamo a chiederVi di fornirci evidenza delle 

segnalazioni relative a dinieghi di apertura del conto corrente di Base Bancoposta che avrebbero riguardato 

cittadini di nazionalità nigeriana, corredate possibilmente da indicazioni più precise circa i  i nominativi e – ove 

possibile - anche i relativi codici fiscali; ciò  al fine di consentirci la ricostruzione dettagliata e particolareggiata 

di quanto accaduto in merito alle  asserite mancate aperture del citato conto corrente ai Vostri assistiti, anche 

in vista dell’eventuale incontro da Voi richiesto. 

Come già fatto presente nella nostra precedente comunicazione del 22 aprile u.s., in caso di richiesta di 

apertura di un Conto corrente di Base Bancoposta e/o di rilascio della carta Postepay Standard, l’iter 

procedurale si conclude sempre, in presenza dei requisiti di legge allo scopo previsti, con l’autorizzazione 

all’instaurazione del rapporto.  

Resta inteso che l’eventuale diniego di apertura del rapporto di conto corrente di o di rilascio della postepay 

citati  non può ricondursi ad alcuna condotta discriminatoria – considerato che nel 2021 risultano in essere n. 

12.274 rapporti instaurati dalla Scrivente società con n. 10.989 cittadini di nazionalità nigeriana - ma soltanto 

alla verifica della mancanza dei requisiti di cui si è detto, requisiti che, pur tenendo conto di una attenta 

valutazione dei rischi,  per alcuni prodotti - come il conto corrente di Base BancoPosta e la carta prepagata 

Postepay Standard -  sono meno stringenti  rispetto ad altri prodotti/servizi offerti da Poste Italiane.  
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Si precisa inoltre che il Conto corrente di Base offerto da Poste Italiane, prevede le caratteristiche stabilite 

dagli artt. 126-noviesdecies e ss. del D.Lgs. n. 385/1993 (Testo Unico Bancario) e dal relativo decreto di 

attuazione (Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 70/2018).  Si tratta di un prodotto 

dedicato ai consumatori che risponde proprio ad esigenze di inclusione finanziaria e che costituisce un 

efficace strumento per una piena ed effettiva partecipazione al mercato unico di tutti i consumatori, 

rappresentando una leva per una più ampia inclusione sociale, con la finalità di garantire ai consumatori uno 

strumento con un adeguato numero di servizi ed operazioni, una struttura di costi semplice, trasparente e 

facilmente comparabile. 

Da ultimo, con specifico riferimento a quanto da Voi evocato in merito ad “una grave discriminazione ai sensi 

dell’art. 43 co. 2 lett. a) TUI il quale prescrive: “2. In ogni caso compie un atto di discriminazione il pubblico 

ufficiale o l’incaricato di pubblico servizio o la persona esercente un servizio di pubblica necessità che 

nell’esercizio delle sue funzioni compia od ometta atti nei riguardi di un cittadino straniero che, soltanto a 

causa della sua condizione di straniero o di appartenente ad una determinata razza, religione, etnia o 

nazionalità, lo discriminino ingiustamente.  Identica disposizione è prevista nel caso di rifiuto dei “beni offerti al 

pubblico” corre l’obbligo di precisare che i dipendenti della scrivente Società, ove effettuino l’apertura di un 

rapporto di conto corrente o l’emissione di una carta Postepay non rivestono la funzione di incaricati di 

pubblico servizio e tantomeno di pubblici ufficiali.   

Rimaniamo pertanto in attesa di ricevere le informazioni sopra citate al fine di procedere con le verifiche del 

caso.   

L'occasione è gradita per porgere distinti saluti.  

 

 

                                                                                      Gestione Reclami Finanziari 

                                                 Il Responsabile 

 

 

 


